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N^l j f | t | ì | f fe^ fotografia sia monita 
*•'*'• **l^|l|l4.ltìi^un ]3Òllp, 1^ cui parenti, amici ed 

,. „. , . „ ' amanti, facendosene Io scambiòVpòssànb 
^MmSf ^ M ^ ? m m ^ ^ : ecco la mia imagine autentica, 

progressivo:jhe ,si, î ,̂ r!fiGato^begli ''̂  

•zolfanelli''è'un' altra "che 
• i -^ ^ - |"i_JX 

!:^£-lTT 
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acni scorsi tanto nei generi di prima 
necessità, qtiiatìlo in altri artìcoli dì 
uso comune nella vita, mólte volte ab-

' biamo udito .esclamare che , in Italia 
dae cose sole SI potevano avere à buon 
mercato ; i 
lasciamo iridovitìàrrài 

Quanto ai zolfinellì si è. corso uìti-
inameate U^periqolp dì non poter,pÌù 
dire.cosi^'^Mostrì.fiv)anzieri,.tanto fe-̂  
condì di trovati per ottenere il pareggio, 
pensarono che uno dei mezzi portentosi^ 
per avvìcinarvisi dovesse esser quello 
dì assoggeUare^'i'ZollapelU,ad,ona,|m-5 
posta, che'avrebbe pòi finito col pro­
durre qualche 'centÌDaia di mìeìiaià tìi" 
lire, rovinando probabilniente anche 
queirindtistria* 

Non; importa ..che taluni osservassero 
come in un bilancio di oltre un miliardo, 
e colla 'pVf>sj}ettìva' di •dòvèr'àuiiìentàre 
ben presto le spese di* una cifra con­
siderevole, questi meschini espedienti 
dei nostri ^oanzleri .non^laeessero, che, 
provocare V ilarità.-in&chi al di fuori 
ci osserva,: e seminareià'' diffìdeiiza 
sul nostro miglioramento economico, 
per Tavvenirei Premeva sopratutto eli 
dar saggio di fantasia,. eJLtrovato dai 
zolfanelli giungeva'veramente à' pro^; 
pòsito. 

Volle c'dmbinaziòne che negli'itesài 
giorni, presentandosi aiiche in Inghij-
terra la, necessità di un aumento, nelie 
irftposte'̂ iny '̂Coniiderazione delletmac-
Agìorì spes¥ per l'esèrcito, venisse fatta 
la stessa proposta di mettere una tassa 
sai fiammiferi. Non ci volle altro per; 
gonfiare!,nostri subiìnii finanzieri, che: 
perciò'si credettero allo stesso livello 
di ..sa'pfenzà con qualli d' Albione,. 
Non calcolarono che le condizioni del-
Urano nei dpe paesi sono assai di-
WMh,^ che mentre in Inghilterra^?! 
trattava di supplire ad un bisogno teni--
poraileo e determinato, j[ui da noi'la 
tassa eguale non sarebbe cEe una goccia' 
nellejcque dell'Oceano,, menM.^llln 
cespiti Ijen piij^^irispondeQtt.|j ,Pf|?itri 
bisogni non si tocfeno con quella gìur, 
.stizia distributiva, clie li '^i^bb^ prò-
durre molto di più, e si'lascia frattanto 
impoverire, l'erario. 

Malgrado queste speciali considerai 
!Eioni, che è che non è, il >Stò del 
popolo inglèse'Ka condannato recisa^ 
mente ]a tassa proposta, è;il: ministro 
ha dovuto,ritirareJa,legge, e lasciare 
m pace i,zolfanelli. 

E j nostri finanzieri, acqua in bocca, 
non ne parlaDO più. PerF la fantasia 
lavora: in mancanza dei zolfanelli c'è 
qi|£\lcbe altro articolo che promette 
r Eldorado ad iin m'°^^'''o ,di finanza, 
Poiché gritaliànfbrutlìtm^ 
t sessi, hanno tanta passione di veder 
riprodotta la loro iraagioe, e so la re­
galano, recipracam^'ate dai ranghi prin­
cipeschi fino ariuslra-scarpe, mettiamo, 
dissero, una imposta sulle fotografie 

-'- pei — 

fotografata Brogliata. • -:•< 
Non sappiamo S6 questa idea che si 

annunzia nei giòrnsiU faccia parte del 
progranima della 
menti3Q¥izìariif Kia riteniamo fin &i[ 
ora che sarebbe dì poca, nsorsa per 
leJfinanze dello Statoytóiquali npn^ 
potranno mai trovarsi sopra un piede 

Vu nùmero «rretrsto «ènMt^ f@ 

giornali hdicàl̂ 'nofi'"ffianchera.n)flo^̂ :â ^̂ ^ 
strillare; gli uomini di buon senso p^rò. 
dòmanderarino quàl ragiòne'^i'^sia di; 
atìaccare'll'Capo'delta Ciiièsa divén-, 
tato tanto più inviolabile orâ  che non 
ha più la responsabilìtò: di sovrano,, la 
quale nou,.si,poteva negare.m un go-
.yerpo assoluto^: come ;il suo, 5,:saj|^ 
miÉi^tfaàllà storia Boa h f cedalo di 

ioni di arvÌRì UnìQ -.iScìfilì cii« pilmo in miarU paeiaa • esBlftl^i ^ 

Ĵ siR « Uau costo uittM d««!i articoli a n P B i m | t i P ^ i s « Ì Ì li i a t o i 
•̂ •'aV •••affirascste. ->• • i - .̂ .̂  . • "' '^ '• '• '"; ' "'"• • ' •" • '̂ 

li i»i&90sorilU ftiieha non (tnbblìeaU, non il K&li6uÌ«wM. •-

h 

di essere oggetto di discqssìbne ora. 
^Miê tre ;il':i;ar^a!piitp^ ^abìUsoo le gu^^ 
rengie..e la invioiabità a favor^. 4®4 
JPapaJ^parifitìoio a fiin" sovrano, èj 

oha non h* benL spetUuòf* tutUJ© pyo-' 
yimÌQ della oompÈguia di Gesù, Io quali 
si dìvÌQono le aoGBe, Q'}me VHrieoiDÈuo si 

,^^W^-
vftfltaggl.oho derivano dalla SUB posUione 
noila città eterna. 
• Quindi no.VisuUfl oho.la casa dal Gejù 
non potrebba esaera .tìonsìderata ootue 

disparaDo anòora, Aazi a orgiiulziajioro 
si propinano per il giorno dello elezIoaU 

' . A Corto si ò aaoor* in graods sgiia» 
ziono. Il palazzo ò vtlidame&to oastodito., 

migliore finché il riguardo di urtare 
interessi i^gìonali..lratti^OA inìm^̂ ^̂  ^39^4^ ^^g'òfe at^ccarlo e 

•• difOî ôlta ,al gQyernQĵ ĉhe da 
questo lato: ne ha già abbastanza. 

Dolani avrà luogo 'il tVa5f)i3Wo • dei 

'rà|)'preseutanze dal'proporre; quel jior-, 
•'dinamento delle imposte cho'la stampa 
non hE ĵmancat̂  spesso d'invóòàre, e 
che sarebbe di splliovo e all'erario ed 
ai •contribuenti. ^ 

dave voniro.giudicata^00210.proprietà in 
tetnazipnala dVun:ordine; religioso, ohe, 

sto in ogni "patto del moudo ed jUai 
flualo hanno diritto ed interesso non solo.. 
iUtali», ma I^^^panoia,,jUiighilterpilfp^ 
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NOSTRA CORRISPONPl̂ ZA,, 
• : ^ ^ | i ; ^ i ; , ^ ^ 

' a m ì i ^ U , ;i'Au8lrÌaÌ;iiVBolgio;^ 
la Spagaa. l'Aoaerioa dei.sad o%U St»,ti 
JtJaiti;, insomma lutti •i-Jpaesì notquali 
sotto le guarentigie dello leggi .noi ab|^ 

* -u -M-^-A r 1 - • *ii--M;;rìfì.Wt/̂ iiÌA ^l|^^?f.|*»!^|Ì«»enÌfloientiflQÌ,^e^^^^^^ 
tribunale dal palazzo .di^Mon^c torw U ^ a tenderò at̂ ;: 
.Ilo inrn r,nAr^ « Ì̂HA n^U PT.r-hnvfìntn jrammiaistrazlono do]Ìo''misaibni''D^iT^'lo^ 

Uo& lettera anonima sco'bgiuta la pria-
oip.^sia a partire il più pr.oato ppsaibile, 
Q'̂ 'a>salvare oosì il ooosorto, porohò « al-, 

y e" - ^ ' I J , ' . " . r ^ 4-> T - J ' j ^J,[* h . • r ' • 'J 1 

trimentl gii sovrasta la aorte del principe 
MÌohele di Sorvip.» trùoidaro da sioariì.' 
.sv.Ttf;,-;[^^•^,^ . ' • •" - ' • 

In tale stato di cosa il principe Carlo e 
la oonsorto sua sono alla tortura. 

tutti gli indili s'intravede ohe 
siamo alla vigilia dì qualche sbena Int--' tuoaa. 

..):*',r .' 
'(Dilia Qasz. dItalia) 

, - > , ^ 

alla loro nuova sedo nèli'ex-cObvento 
Mipippim. ; ^̂ li 
r 

le famiglie 

I - I 

; Le parole dette dal ministro Lanza 
aila'Camera conferffiiiò le mie infor-
mazioni, secondo le quali vi annonziai,̂ ^ 
mentre tutti lo mettevano j n diibbio, 
èssere stalo Stabilito di a p r ì i ; 0 j n 3 o ^ 
il Parlaménto ài : primi di ingìio. La 
Camera a quest^uopo si prorogherà alia 
fine del corrente mese-
degli^impiegati della Camer|,,ReMpo 
già a provvedersi d'aUoggio.eiavCoai-
missiòne sorvè|liatrice dei lavori, che 
procedono sempre con fretta, raddoppia 
della sua attività. Sarà un gran fatto, 
che porrà fiueàglMntei;minahìli,pette­
golezzi locali è personali, che,sono ila 
'qui"là' prediletta tìccupazione''dèi"RO-
mani. 
,,La,deputa2Ìot^^^^provinóa!^ mostra 

lina,, grande,^!onlà dijoìersLqceup^Ee, 
di ' tn t tcffàMrdi 'è iòt^ .cui non,^ 
competente^' Per ésènipid,'rispetto alla 
sna ingerenza nelle opere pie essa ha 
preso il,principio della larga tutela 
accordatalo;; dalla legga,̂ ,Rer j i ^ J§SQ-^ 
lutó dominiOf e pretende entrare peî r 
sino negli atti deirordìnarìa ammini­
strazione. È la solita irrequieta smania 
,deii£orpi nuovi alla libertà di far pe-s 
sareàl loro sindacato^sui corpi tute-̂ i 
làtìV'ispirandosi^più alle passionòèìle' 
locali e personali che al pubblico in­
teresse. J 

,̂iî ;̂«i 

MA PROTESTA DEL fiEmAtE;ir;fiESClTI 
,y,^^c i f 
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Alcuni giornali hanno annunziato ,che 
U^,]Papa;ip: occasione del 25^ anniyerr^ 
sàrio della sua elezione pubblicherà 
una enciclica per chiarire il dogma del-

ibiSità e cosi smgrzcfte le ire 
degli anti^iofeliìbilìsti, ch0,pinaccian() 
la stessa unità della Chiesa cattolica. 

ìhi è* 

r^:.;..'J'^y; : > / L ; 7 ^ , , 

1̂ 

10 vengo da buona fonte assìcuràtó'che 
questo progetto,, non suo,.ma dì alcuni 
priidentì cardinali, è stato messo d^ 
parté"pér1a'insistenza del partito che 
circuisce e domina il Papa. Cèrto è 
che tra queste lotte Pio IX passa giorni 
tristi ed inquieti, non avendo la furia 
ne forsti.la possibilità di far dij|,^,^, 
prenderQjjpa risoluta iniziativa, 

StamitìG fu sequestrato ' il giornlle 
11 Diavolo coìor di rosa per un sonettq 
qhe .offendeva la persona del Papa. I 

^AA';^=k 

*, Il padre Bechex gpneraié del gesuiti, 
diresse ia protesta seguente al com-; 
missariq Gadda:^^, L Ì - ' ;, 

Eooellsnza,. hp|,riooyu'to .il ,deoreto,4olU 
^prefattùra;*ohéìim^fi(rz^, dellaJegga del 
a d i febbraio 1871 e di queÙadel.gS.di 
luglio 1865 reUtiyajli'Qspropriazione.per, 
oansa.,div utilitì^^,pubbljca, ^uto^iizàSìr 
.Gommiasione innominata df̂ l'i QoUffP Jl, 
visitare,4l oaiiajdél^i-Gesà. 

Il diritto dì invWlabilità ohe risoUa.dal 
carattere flooleatastioo, dì qQe8t*,.proprletà 
e spaoialmente' dalla destloazioDo asse-
gnat!ÌIa:; questa casa dal suo. fondatore, 
cardinale .Farnese,'mMrapongonbi/lbiS-
bligo di protestare, come 5oî :,f|ipolo ;̂̂ qi-
obiarando nulli e non avveantl gli effetti 
di questa visita, alla quale mi Sottometto, 
mio pialgrado, cedendo ..ttuioameate alla 
.forza e riservando «Ila oompagaia.di Cfeaù 
tutti A diritti; eHitoll ohe ella, .bi^loasi-
duto legittimamente da,.tre.,leqoU. 
! : Vostra Eccellenza mi permetterà inoltre, 
di UT valere alcuno considerazioni ohe. 
8ervtranao||JdÌmostrare^-pitìr^ual^^pq|l^ 

particolari questa^¥àsa non può soggìa rj 
oerefjijlé dìaposizioai generali di quella, 
legga. 

Questa ois i tò^ edifloata » «pese;,del 
cardinale Farnese per Herviro di rasi? 

tcle^zà i r leneHle'iiòlla compagnia di 
Gesù, ai suoi cinque assistenti ,^e|ponsl-: 
glieri-dUtalia, di Francia, dì cférmaiiiai 
dì Spagna e à'IàglUììieTràf^i^qu^Éàìùi 
altri ralìgtcsi appartetientl a questa d i r i 

;farantt nazioni ed adoperati dal generale. 
Élla servo àncha di centro di Munfòne 
alle oongE-egazioo}^ allò q^al^devono pren­
dere parte;! ge8uitì"d0putati 'da'ólaabnna 
provincia "lleir Europa e dell'Amarióaj 
flome'pìire di alloggio ai misalonuril, che 
quando occorre si recano a Konaa per 
trattare di affari eoolasiastiel colla santa 

I j 

sede. 
Un'altra parte é oeoapata dal ralfgtoii 

addetti al Servizio della chiesa, ai quali 
ricorrono i oattòUci di tutte le nazioni* 

•i'HA-r ' 

persuasi ohe vi troveranno sa^^ardóti ohe 
parlano la loro lingua 0 che potranno 
s )mraÌDÌ8tr»re loro 1 soooorsi del sacro 
ministero. Fu salo in forza d* un aco'ordu 
t'^mporaneo ed ecaez'onaìa ohe una terza 
tarta del Gaèù venne conoessa gratuita­
mente per US) di oaserma. La spese di 

rispettive colonie. 
Aggiungo,''oonchiodeado, che sdentrò 

a quasta casa del Gasù slWtiaèrviCanohe 
,pggidij]e;,seiiza alouua alterazione dopò 
l^tre.iMooli, la.propria camera del siritò 
fondatore della compagnia di Q-estf/J.L'a-; 
sterno;: è divenutomn^mWmènt^'di-a^té 

-1^ 
^j -., -, 

por gli .aflresohi^i^lPozzb ;c!^Borg^^grio9::̂  
^qaestoj^ Bantu ari© è vèiieratt>'-clii;^lttltti^'ì-
cattolioiie;,jisit»to òoC'-intoresie'^'inohe' 
dai non oattoHci olia Tengòrio ' a KotaU 
Spittori ohe,notfappartarigtind'aU'lial^ 
..hanno'*osservato ohe durÉnte"rtì rivolu­
zioni politiche.;U|lianeii|monumenti :ro^^ 
ligiòsi furono sempre rispettati: sarai'lieto 
d,i potere 8perare?óhe questo elogio'non^ 
'sarà smentito'oggidì nèUà-stessa'càpìtale 
gjallpioridò ^cattolico. 

Sono con ]?ìspetto, eoo. iir ' 

lU.OMM'V, 

FATTI DI RUMENIA 

: I). TMes del 2 ha per dispaccio"da' 
Versailles lo^ls;;,^^); 

;; Ailo soiipo di evitare un ulteriore spar­
gimento di saDguo,^ll;gen9cale,Faron ha, 

wooroàto di- dimostrare alla guarnigiono 
idi.IaBT ohtì ogai reeiatenza. s*rebba Inu-
'tile. lersera egli entrò nelle trineìere con 
bandiera bianca e proooduto da un trom-

Mtp\^0' 'P&T oltre uu'ora gl'insorti non 
dledaro, alcuna.,ri8pps;ta,^ aspettando,jor.a-
desi, rinforzi. A!U flftojl oomi^ndantedal 

If-irte inaiborò U bandiera, bianca,ed. in-, 
,p.omî noi»roi)î o i negoziati. Fu spiegato 

^^^m^m, e °^« l»>:«\'^?»tioa»zio|ggeUa 
.l^|i^l^|S.a.?gÌsya6re^bo. a^tR»to l! eccidio 
d4l« gu:r^ig^Qii|., 
,„, Bombrwwfitl.̂ e WrobleBW ,presentarono 
l»JP?Pjl«^ÌM»i#;Boxejpn()^,^Ì8app 
vaado l^,,g(7ndotta.:di^piu^^caÈ,(piuw^t 

fMO?f?|*t^./iLWtl»^Mv provveduto di 
yiVÉ5rÌ|e:.ttiunizÌ(>nì,l^guarnÌgi^ d'Iasy), 
ma l̂aî ritirai'ono dopo l'arresto di qua-
-ètiUltlmo. 

Apprendo .in^^quasto istante ,che, %VÌJi' 
;8or44iftirc^o,^i,rendera#ìifort^;j'Ì^ 
'àtcondizione di poter usaire liberamente-
^IÌ,tgene?ala, Glesajrĵ  sospettando: un;,tra~ 
dimento, domandò guarentigie ^ohejij;;forta 

.non,JoS8a f«tto saUar.ìinUria mentre-vi 
entrebbarolo'^ truppe é, richiase,, alcuni 
fÌGSortiqom© ostaggto. Giòia.rifiutato e 

J)a,,,iina.;Coi:nspondenzaxl3e^^ Wm-
derer ha da Bukarest, tbgliàmo^i"|se;^. 
•giieriti brani; : 

Sono abbastanzt noti ii disordini avr?; 
verniti a3utÌr^8riÌ^22 maScÌrglgÌiSo- '̂ ^ bandiera J)ianq^;veR^^#bas8ata,„,i^ 
^MrcÉt ' I raSolBpre lud io d'nii ten-i .P»l"ta, quella rossa ed il ,fuoco rìpo-
tativj di rivoluziono, ideata nientemeno 
ciié ìialgià presidente dei "ministri'"'tìkika.i; 

minciò, 

t a notìzia ò positiva! Óflaribarg-Bratiano 
\ : t i ' .-^r,;.-.. 

'i> 

> ì 

V? 

• ^ 

Ghika: tali sono. i;. veri autori di quel-i 
repisodiò Irjigìco-qojiiioo, Ma dietro queti 
sta trìade c'ò là mano dalla Kassla. Il 
Governo attuale ha lo prove che iG^bi 
netti di Pietroburgo e di Goaî antinopoU 
erano già segretamente di aooordo nel 
progotto di ' affrettare la partenza del 
principe Carlo, per sostituirgli II signor 
phil{.a.;ìÌ23dimai?zo, alla 6 del pomeriggio 
tutti i prefetti sedevano nei rispettivi 
uSoi telegrafici, aspettando da Buk.||eBl;, 
il fatale dlspaooio. Ma se questo non 
arrivò, pop n'ebbe colpa il sig. Ghik| 
4!ii.yvero. Il povero e3|.,vp|Ìnoipo ed^^xi;^ 
mìniatro trovavasl da' qa(iloì̂ o,:>ora In 
ques 0 uffìoio telegrailoo, col iormularìo, 
d?lU^gi;«itt.novella in mano-'̂ aspattando 
j|j||||samente le parale :77«r?q fuggiiOf 
per telegraliil^ subito a tutto il inondo,, 
•:I1 direttore dei telegrjifl, ora., destitiii^, 
avoYA ordine di ii^nJasoiar-partira nesi-
sua aitilo, dJspaoDio, ciò ohe fu csegqltp 
appuntino, Ma nel mom«nto^:4||^js|,vò '1 

congiurati non ^h ĵ̂ ro il oorftggio di 
oominoiara la rìvoli;zinnie. E il puver̂ o 

A ! b ! . « . t e a d o a notte ' fetotil^^itilo 
uEfifllo dei tel9g0C/,,^i4|m6ctic^,il4u|i 
muiiÈrìo,4^,i^|uo dispaqcio. A Bratiano 

r \ 
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N O T I Z I E S I T I L I A N B 

' I- ROMA., 5. 
d^Italia ì 

Solvono >i\U QassQita 
- 1 

"^^•^y-, 

conservizlone e di riparazione della oaaa, era assegnata la dittatura. I rowf'noli* 

• Dloesl. oha Bn'onoiolioa contro lo; ga-
racsle-p^rJl papa votate reoentemante 

al &enatp,BÌ* gl^ ^ M M P I É H I ; ^1 "î Ĵ ^̂  
ed internunai della santàl^^sede,. o,ada 
prevenire la nota .dei: ministero degli 
affuri .esteri su tale,.argomento. \ 

— 6. —y Leggasi nella Z/jfiertó : . 
- L a legge ,p^r l'abolizione, fialle corpo-» 
lizioni,religiosa in Rtma è ,giìi^! prepa-
r»t*;;ja;|ii|;?Mini9tero non la pra86nta,ie 
peroh^.la CfimaFit'fr'iioh potpebbe,,.adesso 
di«CQtarJtii ma la pressnter& senza dub< 
Mo tppeua, tpaiferita là^'Gapitale„|>Ruma. 

' llftEÌZiBJ,iM - Sappiamo, sori^a^Jl 
i)m(^oÌ'ohe 4'onorevole M^rdioi hàl'glà 
in pronto la relazione intorno al progetto 
idi legge per la ferrovia del Gottardo; 

La^ràlazioue'e ò già Btamp)M;a''quadto 
fprima1^Si(rà presen^lPìllì^lDl^èrì^^ dl^ 
airibnita il 'deputati . : 

TORINO, 5. —:La Gaìiéìla di To 
:-firfo'-Virive:^ ,. • •. 

Questa notte, pr(«v*GÌìiohte da Ginevra 
ĝìunŝ ^̂  fra nói^"m*!pl^^ìl' pWnòIpo Tĉ m-
'maso, duca di Genova, inaièSe al conte 
'iàvogadro di Quaregoa, suo governatore. 

^ > 
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aav̂ '̂  
MIIiiNO, 6. — Eoao la broUt 

zi» ohe troviamo nei fogli di Milano : 
Il tifo bovino si è sviluppai» nella Val 

d'OsuoU, nel Novawse *d a MlòM^bò 
«alla sponda lombarda del Lago Mag­
giore, 

Lx Bsiagura che mlnaoMi II paese à 
grave assai più olie non si or0da.[4 

- La Villa Matilde, ani Lago Mag­
giore, ò «tata tflstè Rcquistfcta dalla gran-
d a oli ea SII Olga di Rnssla. 

NAPOLI, 6. - Dice il Pungolo-, 
Slaiio assiourttì ohe al farà doEQ&nda 

ni ministero pQrQhVl*E8paaÌzlo ne venga 
prorogata •di' altri due mesi, 

BRESCIA., 4. rfuii telegramma di-; 
retto i ^ Fronnciaji j9re5c/a jn data 
del:4 annunzia cheJLmunleipio 5Ì Rcms 
votò lirp„mìll6 per 11 monumento ad Ar-' 
nsldo di Br̂ B̂oia ohe deve erigerai nella 
città nRtala!dell'ill,uatre,:martir0. 

MANTOVA, 6.'—Leggeal neìlfi Qas^ 
getta di Mantova i 

Jari VenriWp arrtiBUtl ;uo|r, P'-rta S, 
Giorgio-i a i g o o r i ^ J Ì . ' e : à v | | . | c ^ . ""' 

Sippiaino ohe le peraono arresUte, f i ­
nora Bono' Ventitré; tra cui diverse di 
civile aondiziono-

, . ' 

Rijsmareaoiallo ohe tutte le nnovepcai-
zibnl erano Injatato dLdifaaa. ; 

GfSMÀWrA ,̂ 3. ̂  Stianno da Ber­
lino, in data del 3 m»gg!o, le seguenti^ 
notizie: 
, Oltre al modo del pigamento s] indl-?,̂  
©ano come nll«rÌDre cansa di ritardo delle 
trattative di paae colla f,Ft'aiiala|,l'.inter' 

• • _ I - ^ r 

pretazione arbitraria del trattato di paop, 
tentata da parte francese, Wgaardo al re­
golamento dei Gonfiai, e ringereaza dei 
tercjtorll^^oeduti in nuove difnoolta, soi* 
ieyatelda parte francese, qaanto al re-
goUmento degli affari delle ferrovie del-
l'Aìsul» e della Lorena. Tra Veraaillea 

•̂ó Berlinoi vi è un vivo soambio dì di-
spaooi,, aBflai energlqlda parte tedosea. 
Si hsiVmqto, di attribuire questi rìfardi 

W'irfluenze bonapartfste, 
L'ìnviiito italiano, a nome del «ao go-

verno ed in relaziona alUinteresae del 
" ^ : - i < ^ 

l'imperatore per IR sltuadone del,̂ P,apa,, 
ha f8tto'̂ 'f̂ Bi8marck=.una esposizione pô '̂ 
litica sugli ayvenimentijn: Italia, dai qnail. 
risulterebbe ohe 1* peet7.pazicae di Eoma 
fa,̂ nha ineluttabile necessità. 
;!.;;ÌUiràanÒ3oritta' trùtatofdalla Comuntf̂  
nei palazzo idi; TMér», e distrutto, con-
ten^vrif^t^ril'dell'arte, alla quale Thiera 
hvtìWi^.da dieci anfi; 

•—n Gòvérno'deigranduoito dlBaden 
FRANCIA 2 — ligloroale la Co ha^^eoilo^^olie sopprinierobbe a talare 

mw^rapprazziin queet. modo U de-;>M3*i^vembre, tutte le.stìi^legazionì 
stituzione del gao, Gluserat: 

NOTIZIE 
• ^ T - . ^ " L L , 

• • • ' ^ ^ W 
•i^"^ 

iir̂ tstsî o. 
: TURCHIA, 22 aprile. ^0§l€^mt. 
Herald di GóStaotinòpoìi, noh'orede"pt*o-' 
,babll0 laViiBainsione di lin^^olu^fdato 
frk: la Siati Seda e irTnrotìsrche ::si 
'dice debba^ f̂llsst proposto da monsignor 
.Fr«POhi;te;{ritifiae ohe la Porta ricuserà 
M'iaaariìrtì^^erna circfstinza ch^'H^ili 

^^^•^MHk-: 
^sttl ^presuppongono la Sovranità di ambe 
Ĵ ^ partÌ,|^;;ohe il pontefloe à privo di 
potére "tén!Ì£>DVà le. 

ATTI mmMeùi 

.̂ ^ î̂ ^^v: 

r 5 v J , . - - . ; " S " , 

t 

- " - - h . 

' i° maggio 
. 'Legge fiulje r'soossionl delie' imposte 

R. Decreto, oho fissa al di TÌ" giugno 
'18Ji-̂ le„,elQZÌoBÌ generali dei componenti'; 
/lalGàaiera dì commercio ed arti di Po-
tonz», e 1 insediamento dalla Camera 
stsasa aÌ:,§Juglio. 

Nomlne ;̂0^ îdi8posizloni'fn&l personale^ 
dell'esercii^ e nel parsopale giudiziario,: 

2 oorrente 
R.'Dacreto ohe convoca pei 28"maggio 

proBSimorl 'òollegi"el^UarkU di VèUetri 
.|:^Ma^f^l$^5^^ P'̂ ô lSlWO >11̂  elezjg^^ 
del proprio acpntfetcì; decorrendo uoa se­
cónda votazione, essa avriit'''luogo'if 4̂  

. „R, Deoreto poi, qusil» sono riformati 
grartlc(,ir 15,̂ ^1% 17̂ ê iO dello ita^uto 
|cUaB4uc|.i:^el Popolo'di-^^Poggib^ 

JGemune ai & infine accorta cha il 
olltadiao Glu^eret era la più balla nul-' 
lità che :̂ i'pìissa )mMs^^S^?- ^''^:-
ralp.devòva riorganizzare (utto in ire 
giorni, ed ha implorato tre settimane 
per dlaorgftniz?sre,,tutto. 

Egli è̂ destituiio, e di p îi, ar̂ esUto.̂ ^ 
Perchè ai arrestano tutti 4* genenli 

ohe vengono dflstituitU 
• — 3 . Si teiegrufa allo stesso giprna l̂o, 

tl^Parigi 3: . Felice Pyat distribuì ierljl 
riàfì?alazz6^^munioipale,.armUlle^,^^^^^^ 
afdnahò prestino aiuto ;.tìeUa,difeia delle. 
barricata. Ubombafdameiit9,,|?^aî ,S>Ìe -̂̂ ^ 
sère' violento, 

— i r 7Vm(̂ :̂del.3.,:!|a perdlspaopio da 
Veraiillesy;,2 (sera)': " ' ' 

Ieri-ò,^|MW^»" «'^^^•^^«Fpk.^l^' 
Il TillaggìóllGlamart erlf igir in, |o^ 
tare delle truppe,,; :m« la atazìone fsr-. 
roviaria continuava sd esaere ocatipaU, 
dagrinsTrti. Questa sttzìone è' sua. po­
sizione impórtànterperohò domina ooLaJ 
bletamente H^FfjrtéiidUasy. lersera VT&Ì: 
nero d i t a l i n i lil 22ypattaglione:.dei, 
cacciatori di attaaoarla ed itrpsdroni^l 
sene. I oacffifM^^ui«riÌ)%,ci^^oadare 

óomplelaménte'la stazióne 'senza colpo 
ferirei èiipó di ciò efisl^|||pmlP*t^i"^°« 
dentro colle balijrietia''in'canna. Due, 
bftttsgHoui di gusrdie nrziònàU|insorte: 
ed unloomp*pW^^''fi^^i^hi41r^tori,,si, 

" trovavRno''aiSrB^'e"tr^te':ì^^stftzioné:. 
I solali non dledl^'quartiere, e 1< 
strage fu sps.vantevotàV "'Vennero fatti 
scianto 60 pgìoì ì raral^rede che^iion 
meno ffW^l.sprti l i l l i i siati ucoisi. 
loacoìatori adduoonc, per'sotisare que­
sto eccidio, che la Wo irritazione ^ 
cagionata dall'avere iróWtodlgsHsjridell^^ 

^Inea fra ^t'insorti. ; /iv •> 
Quasi alla stessa ora dua battaglioni^ 

del 35» ed UQO 1 1 ^ 2 " , sotto gU^lprdini 
del generale Lamsrioaze, ripresero il 
castello dMsjy. QuèMo;c«st6llo'erfi, stato 
giàTpreso dalle trnpe d'/iaenica mattin»,, 
ma durante la traitallve di ieri gl'in-
aorti se.ne erano imposssssati nnova. 
'mente. AUorobò i tre battaglioni si avj 
vicinarono, eisi trovarono una 
resistenzi, ma riuscirono ad ita^adronir-^ 
sene facendo 250 prigionieri: Essi al 
preparavano anche ad atUeoiro una^batj 
teria al^aU in wn giardino fca il caateUà 
d'iBsy ed 11 forte; ma gl'insorti, ohe 
avevano, un gran numero di caononl, ìnoo scuola òón^uaale' in via Rdèati'oguì gio-
mineiaronotostoabcmbardarolastaziivne :>e|^^^ ore 10 allo i l 

S'evvoirte, ^ La Direziouo d|fe.,fef 
rovlo dell'Alta Italia ,a,i^|^^,,..^he eoi 
giorno 4 Oorrente furono riprese le ape • 
dizioni t piccoli vélooilè In vagoni dek 
l̂ jÀlta Italia deatinatà in servizio pnBàgg| 
latlvo Italo Gorriianioo alla Ferrovia Ba­
varese dell' est, e linee giaQ6ntli..J0Ìlr^fi; 
tfanattl di Eger:,« diFurth am V*ldpiJ 
e per le Stazioni delle linee governative 
dell» Baviera flompFlila Lind>u, non oÌ 
ir. passanti, i traftalti "dl'Ulm, Nòrdinsfen, 
Wiìrzburg, Asohaffenfeurg Liòhteiifala ed 
Hof, 

- - - I 1 

Dallo stflBèo giorno furono pure ripreàè 
• M - I ^ t-A 

le spedizioni a carri co)H_p?fi<i.̂ *; piccola 
velociif^airettl via Lind-iu e Romffnshbrn' 
alla "Svizzera. 

;. IVotizie nalUUafa. — Nei giornali 
"troviaimo la stàgtote notizia: 

Il ministro della guirM viltà la sfa-
;Vorévole impreSiSione prodotta nel pub-
felloo dalla nuova uniforme dell'icfaUte-
p̂ia ha ordiBsto di 9c'apóIdei?o.r espèrti 
mento è .d'Introdurre le oppdrtùtie me 
dlflaazfoai nel'ìrastilo e nel'òfippòtto. 

. C o l l c t t o 0l!^Uf.j(<tO...d^,/&SAllSl.., 
In FireitP^li':bo3tltoi' un' comitato'per 
fondare Jtt-j^IrsiBrun oollogio convitto .a] 
favore i3é'figli ,df S s t r i di tutta l'Ita-
lia. Per questa impresà'fìlahiròplca na-
zioMI^W^diffiata*' lâ  'tìtibperazione di 
ÌtuÌte^la*i?ro^ÌncÌ6 del Regno^ir^é/lappia­
mo che una oĉ mmissione si sta forman-
do, anche in questa oittà, come già est-' 

R. OSSERVATORIO ASTRCfOMICp 
di Padova 
8, maggio 

A.mezzodì,yero di Padova 
. Tempo Mediò dì Padova 

: O r e l l m. 56 s . i M 
•l^mpe éìediò di Roma o r ^ | | | j ^ f . . 4 5 , Ì 

^eseguite all'altezza di m; 17 dal suolp ;̂ 
idiViìî  J0,7 dal livello medio del mare 

ìì ^ 

X * K i » ; ^ » * 1 i ^ t ^ ^ B Ì i | ^ ^ ^ a 

•^^r-^-^^^^^mm^^'^^y^- . - i - ^ J - ^ ^ r 

^^fyè^-'^'i 

6 maggio 

' -mill . Barometro a 0 
'--''' y . -, 

Termomotrò centìgr. 
Direzione del vento , 
Siato del cielo. .> . 

• ^ . ^ 

T -".^i' 

ìrf-
i^j 

quasi 
Ise- '• 
reno 

nu­
volo 
seren 

I>àÌ mezzodì del 6 al mezzodì àQ\0^ 
IJem per atura oiŝ sBÌma = -{• 1Ò>1 

» minima-«a 4-Jl^,l 

r • 

T't-

NOTIZIE 

J^f 

•T-..^';--... 

Itiiteìle p:ÌBoipàll, allo soOpo di prò'-
Mtìove^s la èòflìrf'-parteoipaìibiie a qciei 

•Tu J ? . * ^ . . . r 

> 

• - r r - " , ' • : - • ' i • : • : . j ; ' ^ , - • | | • > ^ , 

•eVòpér». GÌ rls^rvìiimo di tórasre qtìsntò 
prima fluU''argomeiito. 
'• -€«.Ue«;l, fenimitìJ!jtl.;.^Jl^^on8U, 
gUo dl,$tatp ha emesso ll.̂ BBgtiente im-

'portante parere, «te venua adottato : 
'̂- «Quandoiilfondatore; di uh Collegio 
per zitelle povere non ha provveduto al 
modo.dl eostltuirne rammioistrazione pel 

H'tìmpo'posteriore alla sua morte, il-Con* 
siglip comunale, legittioSò rappresentante 
degli iatereS8{?:'local!'Ì''o che eon fondi-
stanziati anniiaÌD3éatè'tt bilanoi del Co­
mune suS8ldia:41r^uddetto Collegio, ha'll 
diritto diRìprovooare 1; provvedimenti go­
vernativi per/ì̂ ll̂ f̂ormazlone di ;un'À.mml-
Distrazione speciale elettivisv da'nomi­
narsi da esso Consiglio, > 

CoadauMo di • ^ i i z ^ 

^.|;^,^^^^;I^J^ir' 

;^?^Jrl*-'.Vj Ieri, l'ai-
-Y < - , 

tro sarà i giurati della Corte, d'Assisie 
dLMtlano pronuueisroao la.condanna alla 
pena di naorte coutr<^erto Giovanni 
Crespi, oolpevole di uxoricidio. 

— Anche la Gurte d'Asslsie di Ancona 
ha pronunciato l'altro ieri tre sentenze 
%pìÌt'aU per iisastinio oon premeditazio-

- | . ' K'. r 

ne.e prodizìbne. 
• j ^ . ' - j . >^ ^ • 

ttJu bel numero...-r^:Vol8te sapere, 
dioe il Oauloir'àoi stf^aprile, quanti 

*8o'n'o'"«ÌaelÌi che, avendovi dintto o no, 

T'i'rfj. 

R. Dijareto ohâ ì̂àpìirova ;la;UUoVà de-
M^ÌB^S^M^Jmt'-^^^^^'Si chiedono la croce dellai:;egibae d'Onore 
case per gh opf.rai di Siena assunta r 
dalla,,Sjoi6tà di banéfl'seaza per' la?'co-; 
struzioiie di case per gli operai in Slena, 
ed il nuova ststuto sociale, con alcune 
mcd̂ fi.ct|zÌQnlV 

'Nomine e promozioni neli',Qi?dlu6 e -̂
questre della Corona d'Itali».' 

Ìa:-aèguito alla condottatóhe tenuérò du­
ri iiite'là'^nerrafSessantàq^ 

Casuera d e l BepntKil 
: Nella saduta dì ieri Ven. Fano iuter-
rogò sul servizio dei debito pubblico;, 
lamenÈando'irrltardi dei pagamenti.! 
:i ..Seìlaj viìmBivo. disse che sarebbe uà 
erroie il rislabilira le direzioni oompar-
,tlmantsli, è^oggiunsopeserà,aparta una 

^ . - - 3 - • : - ' . i ^ , 

Seguopp^alire interrogazioni di Ser-
vadìo,, Dpda, Marini 'i^^Bersani'i'oui ri-: 
,fipondoBoJl;̂ minÌ8tri delle fìcaQze e def'̂  
Materno.: 

CrùfJi interpellò il-minlstrp dell'interno 
.fluì dj'jìetQ^d^ dal 30 
japrilp,*Rum]s,; disapprovando tale oon;s 
adotta,.,ed.espòneodopomo l'intendimento 
del dimostranti era altamente nazionale 

-e paoìfìoo. 
Lansa^ ministro,, ayvértemdoVdplou' 

'essere mai stato oontrarìo allii libarti 
dii^^issociazionò'te.di.i riunione rammenta 
ILdirltto dergoverno d!impedÌMÌe a d ^ 
nan«e cbb^ '̂oiimè"quèlia del 30 aprile ai)-' 
bìano uno '̂seopo sovversivo dell'ordine, 
siano oontrarie.airintereBae def jigeiefli' 
compromettano la politica estera;'Il'GÒ-
Tèrno aveva sicuri indizi "augi' intendi' 
;Kienti deiperturbatori ohe vòlevano'farò 
•dimostrazioni iUeoitèflia'Guardia nàziè'-'i 
nalp n municìpio e la. cittadinanza elètta 
plai^dironoal provvedimento governativo; 
t«axendo tutti le conseguenze, di tale 
msnifflstazione. 
''' Fahriii di'sjiie^aiKiòhi sui fatti e su­
gi' intendimenti delle* perSonf^hé^^dove-
yanò rinriìrsl. 

Lan^a, replica ohe la dimostrazione 
poteva facilmente eccedere i lìmiti pro­
posti, e ohe i Romani non hanno bls^eno 
di eaaare eooltati od illuminati sui diritti 
a sulle libarla conquistate. 
• L̂ ^ non ha seguito, 

" Non facendo Crispi alcuna proposta 
dopo la sua replica il Presidente del 
Consiguo dichiarò ohe il Ministero per-
Ristarà sempre nella aiessa politioa ri-
guardo a Roma. 

3-̂  

a^^c :;DÌspo3lz{oni nel personale gìudi»iario' 
ed inquaUo deireBeroito. 

% tmm * • ! 

•,^^i'S%^r^n^^:^^SÌ '̂̂  

E NOTIZIE y^RlE 
I" • ^ 

I l S indaco de l l a CUtÀ d i Padova . 
Avviso, 

l La.Presidenza della prima Società ste-
nografltJa;,ltRli«na àpréj òòl giorno 5 di'do». 
menìoaĵ .7;, corrente, un "nuovo- c'orsò̂ ^̂  
lezioni^ pubbliche e gratuite di Stlio-
grada. 
. Esso si terranno nella'stabile ad uif 

Buon i de l Tesovi», :-T-^L' interessa 
dei buoni del .Tesor*,;;.a cominciare dal: 
S^n âgglo ISTlrWtRbiUto come segue: [, 
' Siper cento •"per T'buoni oon soadonza 

a 6 mesi; , 
/ r . ' 

•'*4 par cento poriifibuoni eoa scadenza 
da71a9MefliV 
• . ' ^ i g f f e e pér̂ l̂'̂ liulyiif̂ &ii 'àcfdà^za 
da io a 12 mesi, 

V ri 

Pir<̂ «aEo d i diie,.^i)ofe|laia* — Un; 
gfewe41 :OT^« freqftàjaya .1 cluba > 
la società equi700|.^9^^1va.sera sono :.̂  
Londra una,een#'àd una'̂ aigUop%, Desi-
dorando dare una grande, idea di se 
8teâ flO;,am.clama de* suol p6n8ieri,yfe,9«| 
il aapripante per un piatto ,mal;,>seryito, 
e tale fu la sua pollerà ohe 'giunse a 
ja re uu^pir di sphiaffi al garzone ohe 
Ìo,|e^j'^*' ^̂  P̂ pverô  diavolo si tacque, 
,.ed if gìiivana elegante, soddish^tQ ;4l 

" • W M H f •r;rtiyT 

l giornali credono sapere*che sìa cria 
deciso ed ufuuialmente annunci ato ohe il 

:aH;irtT".rv!' 

conte Brasaler de Saint-Simon assumerà 
j ^ i l ._; ,- ! - j - • " ' - I ' . . ' = ^ - - * 1 . . •-

a Roma le funzioni dì ministro plenipo­
tenziario di ,S. M. r imperatore di Ger-
mania presso :.il rerd'Italia con incarico 
della ragpresentanza dèli? Germania an-
ohe presso la Santa Sede. 

\'^'JÌ^^A:-

ftjrroxìawa dì Glamdrt ed; il ORStelio di 
l8»y?Ia seguito a questo movimento cho 
Tcqî V|l.̂ 9HP ^^Tiùo allo truppe,,il ma 
resoUUo Mae Mfthou diede o:dlno;, oho 
tutte le baUerie ch'erano diret'.e contro 
Il Pont du Jeur facessero fuoco in mcdo 
da impedire alla guardia nazionale il suo 
tentativo contro la Stazione ed il castello, 
Il generale Faro» iece avaiip^e il ̂ enio, 
ed alle 9 egli fu ìj^,grado di annunziare 

•^.:-r-'J^' 

'aUtì meridiane. 
Il metodo adottato, la dottrina e la 

solèrzia dei gigQori'Dooentr issiburano 
dò] più felìói niUltVtt, per oufil sotto 
sòritto nutro flduoia òhe il,pitt8dihì vor­
ranno apprcfltùre di cesi utile insegna­
mento. ' 

Padova, li 3 maggio ISTI, 
p. Il Sindaco, 

GRLaWJA 

.Togliamo dal i?'d!ff/'M?2tì! i seguenti tele­
grammi partioolaLri: 
r Berlino^ 5,, — Il,|ppn?èguo di Fran-
ooforto sarebbe la ooDii3|nefzà dell'ul-' 
tima nota di Berlino. Seoohiio una fralè'̂  
di'Bisniareli:, la Franòìa' aVrefcbe iute-
reSfle maggioro a superare nel conve 
gciciHb attuali difflaoltà che non ne avesse 
avuto in̂  gennaio a oònchiudère' là pace 

Rir^nr; 4:^^'ìss;^ iace; il villag^ie ^̂  
tutto Ìi( fiamma. . : 

Il jforte di VÌnô eDPe«,;i(;ppa avendo 
quell'atto dlalgorovfii.if una perfetta j aderito alle'*itglunzìM'̂ ^^^^^ 

Migli-orali è ritornato a. Monaonper pre-
Seatare le. sue lettore di richiamo, 

(Opinione) 

DISPACCI ELETTRIÒI 
(Agenzia Stefani) , 

t BRUXELLES, 6. - PAntòì}^ mez-
zpdLr- Fu, proibito, .di: lasciare uscirò 
cavalli, ecceljuatî , quelli delle stalTetlo 
militari e dei convogli coti, permesso 
rècgolaròiiJVèt^e colonnello del forte 
Issy fu revocato. 
, La Comune nominò due membri per 
cercare, una sala ila tenervi je sedata 
pubBjicho, le autQnjà, federali invita­
rono !;;Ìì,aBiÌaniiarCìic^ 
Saiiìt Ouen a lasciare le loro cìse. 
: BRUXELLES, 6.-- ' , PARiGî Tse'ra. 

r - Oggiiifqcti.del.Siia^StìtfÒ vivaiftcrité 
bombardati.i.l.iersagliesi hanno óra 128 
batterio intorno a Parigi. Conlinuano 
sepapre il cannoneggiamento e le fa;:ii-
lafó da Néiilir'ad Asnières: iil; Conii- " 
ìi^'MiÉràlé d^cìsli'dì^ at)[)ìicarò eoa 
grande severità il decreto per lilcva 
in massa. : • 
;i ; VERSA,lLLjE§ %^pvexfnlimìridiane, 
—• Stanotte 'e slamano vtvo cannouea-
giamento e fucilate. Alcuni combatu-
menti parziali nelle trmcee. Alcuni m-
'sóHi Catti prigionièri.- l:''m6strÌ-'̂ :lavori 
avanzano malgradòiiuii fuoco vivissimo: 
ili muro ,di cinta jJeliartQjssy.ò com-
plelamenl.e^Jsolato! daliorto. vaares. I 
teleerammi ber mesi ai atornau inglesi 
•recanti che la Prussia minacciò d in-
tervenire a Parigi se 1 insurrezióne non 
è; domata enti^o^undatò'ftémpo sono '̂  
.priiVL.dl, fonriamento. Il dispacciojdl'•'' 
jThann;;alla Cojnune:giou; rigua^clsfill' 
iìiberazione dell'arcivescovo di Parigi, 
ma il'/forte d* Vi ĉennes ove il nu-
mero dogi insorti non deve sorpassare 

U: 200<vl pruàsiahi'iMèrcéttari^ò i'con- ; 
vogli#; viveri destinati''?!^ParÌgì, e rir 
cusarono,di dare alla ComuneJe spie­
gazioni chieste su questo .proposito. Il 
Smr dice enei'arresto dilanvier La-
moine non e dovutola?motivi pmitici. 
Dufànte avi'i3b(>e chiesU f èstradiz'orie. 
È inesatto che le,elezioni supp'etorie 
Siano fissate;:: all 'it, giugnp,: nessuna 
data si stabilirà avanti la resa di Pa-

B R U M W P . 6. ̂ PARIGI,;,6,,-^,Il 
^Gomitato centrale annuo, la che i Te-
uerati occnparono n parco d Epine. 
La posizione di Vanves e buona, v̂ uelia 

-d'Issy è srts'enibile. DiceV'i federati 
preser#;]e barricate ed il boulevard 
dl"̂ B̂iDeau e ::liL '̂barrìcatâ -̂deU!.Î oìa 
Gr^«lfeJltt§- iilanchet fu ar^g;ató.^ 

B,RUXELLES, 6. - . UDa-carrispoQ-
denza, da Francofarje difiecSJŜ Cî ndp 
informazioni da buòiia ,fooi,è la pace 
definitila firtnerebbasi a. Francoforte, 
uancib oitéri'assi l'aî cordò^^^ 
'i' tiàsare l'indéonità di guerra. 
.̂K:VERSAILLES,CmMzodLc„Stanbtt9 
î̂ f̂u.vivo còmbauiiiiéntòrnelie'̂ trincea 

fra ì'forti Yanves ed Isisy. Le .truppa 
impadfoaiî onsi .d'una piccola, opera, di 
fQrtifi.aa2;ione posta fra l,i3iie l'̂ rt', fa-
cendo parecchi prigionieri, quu:ai la 
sgombrarono pf rene erano troppo espo­
ste al fuoco' dì YahvM "Le nostre per­
dite sonò di •circa 8,0 ka morti,6 feriti. . 
Le'perdite,, degli insoru sono maggiori. 

.J^^oUzieJst^iarigi del^.^La ..Cumuae 
ì̂nc'ar̂ ìco Sossei diilla direziono superiora 
delle operazioni miìitan. il Comitato 

lètitràle'ìu'ìQcarlcM dei diverbi ser­
vigi delle amministrazioni di, guerra, 
decrelò.la: demolizione tlella. Cappella 
Espialorja.,.4l Lu^gi. XVi, e soppresse. 
:p,giorQ3ji, Ja, i?'rance, i l I^nips, .̂̂^̂  

Pelile Presse;\\ PemÉifnàtVfficiel; 
smebiìsce'la ferita-di Ròsst̂ l.' La Co­
mune annullò la nomina;,di Blanchet a 
membCQ.della Comune, confessando clia 
fa,,5.egretfirib del' ĉ 'alâ /ŝ sai:io,,.d po-
lizìà'a Lione e condànato'Sl 1̂ *̂ ^ 

-K1 

per 
•.ìtl-nv 

SPET^TICOM 

al]egria,̂ dQ;:|Oite la cena; finita la quale 
.domanda il oonto» e>ivi:trova trasorìtto 
lische ;it"̂ S6guente articolo féddizionaler*^' 

Par due sohìafà lire 200. 
E qua8lpy|l;p.,eosa slgnìfìoa f 
SignJfi«a, risposa^U; 'garzone, oof 

un a'spetto abbastsaza grava, che qWànd̂  
non^KpondO^staiii) lOO f/anPffi'Ptool 
l i giovane, vista la mula parata, oredè' 
pradente di pagare senza farv| la tara. 

ir-v^'^;;:^ 

Pi:u88ianl lo hanno occupato, confiscando 
le cauriiziòhi'a acacclandone la guardia 
nazionale. 

L'aroivcsoovo è sempre prigioniero a 
MfiZ29. , 

jVi. 

DI tuttfl le nomine o promozióni diplo-
•oSAtó̂ ,̂ Phe vennerp|tniiunzi«te, la spl^, 
che ,«ia deolsa è qué'U del marchese 
Migliorsti a mìuiatro plenipotenziario ad 
4 t |p tM'!9 nmasto vacante per iii.^aotìf 

, T.etUi»» Cowc«|?d|,,,i,^riraa rappre--
aentazutne GianfttriàoBernardone, opera 
l̂iî ^muslba dlGimarosa, oreSd^S. 

•; «B-n-n™—W~»i.-»KS«SB 

^Joaiot-iiMSio i ^è^'Mc- res^tsj 
:.-Vl--Hi;^ > - L ^ •--^n^irJ-^ij^--

È stato sniar.rito un ̂ m^§ *̂̂ *V' 
iBOMCdi pelo bj/inco con dua'macchie 
nere circolari sul'ilorso. Chilo av-ssé 
trovato e lo portasse in Via Carmine 
N."4559 riceverà conVeriieatinnancia, 

Padova, 1871. Prem. tip. Sacchetto: 
^ i 
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